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IGNIS® valvola di ritegno tipo EA montata su idrante

«Ordinanza del Dipartimento federale dell’interno (DFI) sui requisiti igienici per il trattamento delle 
derrate alimentari» (Hygieneverordnung EDI, HyV)

Art. 16 Rifornimento idrico
6 L’acqua non potabile utilizzata per spegnere incendi, produrre vapore, refrigerare o altri scopi 
analoghi deve scorrere in condotte separate debitamente contrassegnate. Gli impianti devono essere 
costruiti secondo le norme tecniche riconosciute, in funzione del potenziale contaminante per l’acqua 
potabile, in modo da evitare il rifl usso di acqua non potabile.

§ La legislazione

6.6.2 Protezione contro il rifl usso

L’acqua potabile non deve mai essere compromessa igienicamente al punto di fornitura. Prima di 
ogni prelievo dall’idrante, i pompieri devono procedere allo spurgo dello stesso e successivamente 
devono installare direttamente sull’uscita dell’idrante una valvola di ritegno conforme alla norma 
EN 13959, tipo EA. La direzione del fl usso deve essere indicata con una freccia indelebile pressofusa, 
incisa o con procedimenti simili. Inoltre, i raccordi Storz devono essere contrassegnati in maniera tale 
che la posizione di montaggio sia univoca.

Le regole riconosciute della tecnologia

La soluzione
IGNIS® valvola di ritegno con membrana conica tipo EA
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6 Se usa altri tipi di contenitori o altri sistemi di eliminazione, il responsabile è tenuto a dimo-
strare alla competente autorità cantonale di esecuzione che sono altrettanto idonei. 

Art. 16 Rifornimento idrico 
1 Nelle aziende alimentari deve essere disponibile in quantità sufficiente acqua potabile ai sensi 
dell’ordinanza del DFI del 16 dicembre 20167 sull’acqua potabile e sulle acque per piscine e 
docce accessibili al pubblico. 
2 Quando si deve garantire che le derrate alimentari non vengano contaminate, si utilizza sem-
pre acqua potabile. 
3 L’acqua impiegata per trasformare una derrata o come suo ingrediente non deve presentare 
rischi di ordine microbiologico, chimico o fisico per la derrata alimentare in questione e deve 
soddisfare i requisiti stabiliti per l’acqua potabile. 
4 Il ghiaccio che entra a contatto con le derrate alimentari o che potrebbe contaminarle deve 
essere fabbricato con acqua potabile. Deve essere fabbricato, trattato e immagazzinato in modo 
da escludere ogni possibile contaminazione. 
5 Il vapore che entra direttamente a contatto con le derrate alimentari non deve contenere 
alcuna sostanza che presenti un pericolo per la salute né contaminare le derrate alimentari. 
6 L’acqua non potabile utilizzata per spegnere incendi, produrre vapore, refrigerare o altri scopi 
analoghi deve scorrere in condotte separate debitamente contrassegnate. Gli impianti devono 
essere costruiti secondo le norme tecniche riconosciute, in funzione del potenziale contaminan-
te per l’acqua potabile, in modo da evitare il riflusso di acqua non potabile. 

Art. 17 Materie prime, ingredienti e derrate alimentari 
1 Il responsabile non deve accettare materie prime o ingredienti, se risultano contaminati o se si 
può ragionevolmente presumere che siano contaminati da parassiti, microrganismi patogeni o 
sostanze tossiche, decomposte o estranee in misura tale che, anche dopo la normale cernita o 
dopo procedimenti igienicamente ineccepibili di pretrattamento o trasformazione, il prodotto 
finale risulti non idoneo al consumo umano. 
2 Le derrate alimentari crude non pronte al consumo devono essere conservate separatamente 
dalle derrate alimentari pronte al consumo. Durante la trasformazione e la lavorazione, in 
particolare durante il lavaggio e la preparazione, devono essere adottati adeguati provvedimenti 
in tal senso. 
3 Le materie prime e gli ingredienti depositati in un’azienda alimentare devono essere conser-
vati in modo da evitare qualsiasi contaminazione e un deterioramento pericoloso per la salute. 
4 Durante la fabbricazione, la trasformazione, il trattamento, il deposito, l’imballaggio, la 
consegna e il trasporto le derrate alimentari devono essere protette da qualsiasi contaminazione 
che le rende non idonee al consumo umano.  
5 Le sostanze pericolose per la salute o non commestibili devono essere adeguatamente etichet-
tate e immagazzinate in contenitori separati e ben chiusi. 
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6 L’acqua non potabile utilizzata per spegnere incendi, produrre vapore, refrigerare o altri scopi 
analoghi deve scorrere in condotte separate debitamente contrassegnate. Gli impianti devono 
essere costruiti secondo le norme tecniche riconosciute, in funzione del potenziale contaminan-
te per l’acqua potabile, in modo da evitare il riflusso di acqua non potabile. 

«Direttiva per l’approvvigionamento di acqua di spegnimento», SSIGA W5, 
art. 6.6 «Igiene dell’acqua potabile»


